
TORNEO GIOVANI CALCIATRICI A 9 - STAGIONE SPORTIVA 2013/2014 
 
Nella stagione sportiva 2013-2014 la Divisione Regionale Calcio Femminile del Comitato Regionale Veneto 
in collaborazione con il Settore Giovanile Scolastico organizza il Torneo Giovani Calciatrici  per squadre di 
calcio femminile a 9, suddiviso in due fasi, una autunnale/invernale ed una primaverile. 
 

REGOLAMENTO FASE AUTUNNALE/INVERNALE 
 
Art. 1 - Partecipazione 

Al termine delle iscrizioni al Torneo Giovani Calciatrici - Fase Autunnale/Invernale 2013/2014 le squadre 
iscritte saranno suddivise in Gironi (a carattere di viciniorietà) composti al massimo da 4 compagini. 
 
Le gare dei singoli gironi (Raggruppamento) avranno luogo presso il campo della Società che si assumerà 
l’onere dell’organizzazione (ogni società dovrà attivarsi per poter ospitare un Ragguppamento). Sarà poi 
cura della Divisione Regionale individuare l’impianto più idoneo. 

Le squadre prime classificate dei singoli gironi parteciperanno alle Finali di ciascuna Fase. 

La vincente della fase autunnale/invernale affronterà entro il 31 Maggio 2014 la vincente della fase 
primaverile per la determinazione della squadra campione regionale 2013/2014 che parteciperà a 
Coverciano alle Finali Nazionali. 
 

Le partecipanti potranno  utilizzare giocatrici tesserate per Società calcistiche maschili previo rilascio di “nulla 
osta” da parte delle Società stesse. 
 
Le Società partecipanti potranno impiegare per tutta la durata della Fase autunnale/invernale sino ad 
un massimo di 20 calciatrici e per tale motivo dovranno presentare entro 5 giorni dall’inizio del 
Torneo, alla Divisione Regionale Calcio Femminile una lista delle suddette giocatrici che 
parteciperanno alle gare. 
Tali atlete NON potranno più essere sostituite per tutta la durata della Fase Autunnale/Invernale, se 
non in caso di eventuali e comprovate necessità segnalate dalle Società, e ciascun caso sarà 
attentamente esaminato ed eventualmente autorizzao direttamente dal Responsabile della Divisione 
Regionale Calcio Femminile. 
Qualora le Società presentassero una lista con un numero di atlete inferiore alle 20 consentite, si 
potrà incrementarla sino al raggiugimento della quota massima, segnalando le nuove immesse 
tramite comunicazione scritta alla Divisione Regionale. 
Si ricorda che l’impiego di una giocatrice non inserita nella lista delle venti comporta la perdita della 
gara con l’applicazione sanzioni previste dalla Norme Federali. 
 
 
 

Art. 2 - Durata delle gare 

Il Torneo si svolgerà con la Formula dei Raggruppamenti. 
Le squadre si incontreranno tra loro, in gare della durata di 25 minuti in un tempo unico. 
 
 
 

Art. 3 - Età e numero calciatrici 

Potranno partecipare alle gare di ciascun Raggruppamento sino ad un massimo di 16 calciatrici di 
cui 9 scenderanno in campo. 
 

Potranno partecipare giocatrici nate negli anni 1999 - 2000 - 2001 e a partire dal raggiungimento del 
12° anno compiuto. 
 

Nella distinta delle venti giocatrici, potranno essere inserite atlete nate nel 1998 (sino ad un massimo 
di 2) ed atlete per le quali le Società hanno ottenuto la deroga in base all’art. 34 NOIF (sino ad un 
massimo di 3) 
 
Qualora nelle giocatrici autorizzate (art.34) siano comprese le due “fuori quota 1998” potranno 
scendere in campo sino ad un massimo di di tre giocatrici, di cui le due fuori quota 1998 ed una 
art.34. 
 



Art. 4 - Sostituzione delle calciatrici 

Nella distinta da presentare all’arbitro, prima dell’inizio della gara, vanno inserite fino ad un massimo di 16 
giocatrici. 
Tutte e sedici le giocatrici dovranno prendere parte ad almeno una gara completa (25 minuti) nel corso di 
ciascun Raggruppamento. 
Nel corso di tutte le gare del Torneo si effettueranno cambi volanti  (sostituzioni con gioco in movimento a 
centro campo, il portiere a gioco fermo) ed una giocatrice potrà rientrare in gioco anche se è stata 
precedentemente sostituita.  
Per quanto riguarda la partecipazione delle giocatrici alla partita, vi saranno dei controlli a campione, da 
parte dei Dirigenti Federali presenti. 
 
 
 

Art. 5 - Regole tecniche 

Campo di gioco 
- porte con misure di minime di mt. 4 x 2 e misure massime di mt. 6 x 2. 
- dimensioni ridotte, misure ideali metri 60 x 40 (da area ad area), area di rigore metri 9 da ciascun palo e   
  metri 9 verso l’interno del terreno di gioco 
- punto del calcio di rigore a metri 7 dalla linea di porta. 
Deve comunque essere garantita la distanza di sicurezza (metri 1,5) da qualunque ostacolo. 
 

Palloni 
Palloni n° 4; la società che organizza il Raggruppamento dovrà mettere a disposizione almeno 4 palloni per 
ogni incontro. 
 

Regola del fuorigioco 
Al limite dell’area di rigore; 
 
Retropassaggio 
In questo Torneo non è consentito il retropassaggio al portiere con presa con le mani. 
 
 
 

Art. 6 - Disciplina sportiva e arbitraggi 

La Disciplina Sportiva della Fase Regionale è demandata agli Organi di Giustizia Sportiva del C.R.Veneto. 
In caso di espulsione non verrà applicato l’automatismo della squalifica, ma la decisione viene demandata al 
Giudice Sportivo e dovrà essere scontata dopo la pubblicazione sul Comunicato Ufficiale. 
Le sanzioni dovranno essere scontate solo ed esclusivamente nell’ambito delle gare che interessano il 
Torneo Giovani Calciatrici. 
Tali gare verranno arbitrate secondo quanto previsto dai CU n. 1 del SGS : 
- da dirigenti regolarmente elencati nella documentazione ufficiale degli organici delle società, da allenatori,  
 massaggiatori o medici, in regola con le specifiche convenzioni assicurative. 
La persona delegata a svolgere le funzioni arbitrali dovrà redigere il referto di gara, predisposto dal Comitato 
Regionale Veneto, controfirmato da un dirigente dell’altra Società, che dovrà essere anticipato - unitamente 
alle liste di formazione delle squadre - per via Fax  (041 2524140) entro il martedì successivo la data della 
partita. 
La mancata soddisfazione di questo obbligo comporterà l’adozione di provvedimenti disciplinari nei confronti 
dei responsabili, che vanno dall’ammenda alla Società alla inibizione temporanea del responsabile della 
squadra, ma anche - nei casi di recidiva - del Presidente della Società inadempiente. 
 
 

Art. 7 - Ammende per rinuncia a gare 

Come da Regolamento vigente pubblicato sul Comunicato nr. 1 del S.G.S. 
 
 

Art. 8 - Fair Play 

Si invitano, inoltre, i dirigenti ed i tecnici delle Società a fare in modo che, sia all’inizio che alla fine di ogni 
gara, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra loro stingendosi la mano.  
 
 

Art. 9 - Richiami regolamentari 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si fa espresso richiamo alle NOIF. 
 


